
   

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di FIRENZE 

Sottosezione di SCANDICCI 
via Pisana 36/B   Scandicci  - tel. 320.9098602 
www.caiscandicci.it - scandicci@caifirenze.it 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Difficoltà:  E     Dislivello totale:  salita: 650 m – discesa: 550 m, circa -   Percorrenza: 6 ore, circa  -   Pranzo: a sacco 

Abbigliamento: Per escursione in  collina - Obbligatorio: scarpe alte, con suola in VIBRAM o equivalente. Consigliati i bastoncini. 
Quota di adesione:  Soci CAI  4,00 € - Non soci CAI 13,00 €  (minori di 14 anni gratis) 

La quota di adesione comprende: l’organizzazione, gli accompagnatori e  la copertura assicurativa per i non soci. 
 

Viaggio: Con Pullman - Ritrovi:  p.za Togliatti (Scandicci) ore 7.00 –  Firenze Impruneta (alla rotonda di fronte al casello A1) ore 7.20. 
Costo del Viaggio:  Pullman 17,00 € (minori di 14 anni 8,50 €).  Se non si raggiungeranno 25 iscritti  il viaggio sarà effettuato con auto proprie, con 

posti condivisi ed il costo totale del viaggio verrà diviso in parti uguali fra tutti i partecipanti.     
Chi cancella la prenotazione, dopo giovedì 5 dicembre, dovrà pagare un parziale rimborso delle spese del viaggio (se fatto in pullman) e i non soci anche 

9,00€ per le spese dell’assicurazione. 
 

Informazioni e iscrizioni  - presso la sottosezione CAI di  Scandicci; via Pisana 36/B (interno),  nel seguente orario: Mercoledì 
(18.00-19.30); Giovedì (21.15-22.45); o dal sito: www.caiscandicci.it o email: scandicci@caifirenze.it o tel. 320.9098602.  
Chi s’iscrive per email comunichi: Nome e Cognome - Numero di telefono - Ritrovo - Se socio CAI, altrimenti la data di nascita. 
Chiusura delle iscrizioni e riunione: Giovedì 5 dicembre alle ore 21.15, presso la sede della sottosezione di Scandici, sarà illustrato 
il programma dell’escursione e tutti gli altri dettagli organizzativi. Importante la presenza. 

 

Accompagnatori: AE Simona BATACCHI  (339.6605112) – Edoardo Antonucci  (348.8108745) 
Gli accompagnatori si riservano di modificare, o annullare l’escursione,  nel caso si presentassero situazioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti. 
Regolamento gite della Sottosezione di Scandicci consultabile all’indirizzo: http://www.caiscandicci.it/images/pdf/Regolamento_escursioni.pdf 

CHIANTI CLASSICO SENESE, per colline, borghi e fattorie 

Traversata da GAIOLE a SAN GUSME’ ... a modo nostro! 

domenica 08 dicembre 2019 

 L’escursione si svolge fra Gaiole e il piccolo ma bel borgo di San Gusmé (Castelnuovo Berardenga), 
passando anche dal Castello di Brolio; siamo nelle colline del Chianti Classico Senese, nella zona, 
probabilmente, storicamente più famosa, dove nel 1872, grazie a “tale” Barone Bettino Ricasoli, 
nasce la “formula” del vino Chianti, l’attuale “Chianti”. Con l’escursione che proponiamo, avremo 
modo di vedere da vicino  luoghi molto noti e che godono di grande rinomanza nel mondo, ma noi li 
raggiungerenmo nel modo che ci piace ed è rispettoso dell’ambiente, camminando attraverso la 
campagna, principalmente per sentieri, vie di vigna, mulattiere e strade bianche. Ci fermeremo, per 
una breve visita, a Gaiole che dal 1300 fu un terziere della Lega del Chianti e oggi è famosa nel 
mondo anche per quella “eroica”, corsa in bici, che un geniaccio di queste parti ha inventato. 
Partiremo poi dal castello di Meleto, la cui storia inizia nell’11^ secolo e oggi è fattoria famosa e 
dimora signorile. Troveremo poi i piccoli borghi di Rietine e Castagnoli, immersi in splendidi vigneti 
e ricchi di storia, fin dal periodo etrusco. Un lungo sentiero ci pemetterà di “sbucare 
inprovvisamente” davanti al Castello di Brolio, residenza della famiglia Ricasoli dal 12^ secolo e 
famoso nel mondo anche per l’ottimo vino prodotto in oltre 200 ettari di vigneti. Finiremo 
l’escursione nel piccolo borgo di San Gusmé, chiuso nelle antiche mura e circondato da tanti bei 
vigneti. Deve il suo nome a “Sancti Cosme”, ma oggi è anche conosciuto come il paese di “Luca 
Cava”, ma questa è storia recente e divertente, meglio se ve la raccontiamo in pullman... 

 

Sambuca. Tanti i piccoli borghi, i casolari e le fattorie da cui passeremo.  Panzano, di cui si 
hanno testimonianze del periodo etrusco e poi certamente romano, conserva un bel castello, 
del XII secolo o precedente, che insieme al circostante borgo, rappresenta la parte mediovale 
del paese. Cafaggio, la cui storia affonda in un passato lontano, in epoca medioevale, mentre il primo 
documento che attesta la presenza di Cafaggio è del 1408. Allora la tenuta si chiamava “Cahago”, che significa 

campo recintato, coltivato. Qui ci fermeremo per una breve visita delle cantine. Badia a 
Passignano, la tradizione ritiene che la Badia, di cui si hanno le prime notizie nell’891, sia stata 
costruita su un insediamento etrusco; certamente essa deve il suo sviluppo ai monaci 
vallombrosani il cui  fondatore, S.Giovanni Gulaberto, vi è sepolto. Contiene importanti opere 
d’arte, fra le altre, anche del Ghirlandaio. Dal 2008 è stata istituita l’Area naturale protetta di 
Badia a Passignano, prima ANPIL del Chianti. Sambuca Val di pesa, documenti del XII secolo già 
ne citano il borgo e il Ponte di Romagliano, tuttora esistente. 

 

 

 

Il percorso è inventato, non abbiamo sentieri da seguire, ma luoghi da incontrare e obiettivi da raggiungere! 
Il cammino, in direzione sud-est, inizia dal parcheggio del Castello di Meleto (380 mslm) dove arriveremo provenendo da Gaiole, che 
avrà meritato una sosta, anche per la colazione. Dal parcheggio, per strada bianca, saliremo fino all’ingresso del bel Castello. Sempre per 
strada bianca e successivo breve tratto in asfalto arriveremo al piccolo borgo, di origini etrusche, di Rietine. Eviteremo di proseguire 
ancora su asfalto e raggiungeremo la rocca di Castagnoli (510 mslm) attraversando belle vigne, nei loro splendidi colori autunnali. Visto e 
superato Castagnoli, prenderemo decisamente verso sud e poi sud-ovest, su un sentierio che presenta un tratto di discesa ripida ed 
erosa dall’acqua. Continueremo lungo il Torrente della Balza, in un fitto bosco che mostra ruderi di antichi molini. Arriveremo quindi, fra 
campi e boschi, a Molino a Brolio, oggi ben ristrutturato per l’accoglienza turistica. Cambio di direzione, verso sud-est, su mulattiera che 
ci farà sbucare in località La Madonna, proprio di fronte al parco del Castello di Brolio (530 mslm). Entreremo nel parco, fino all’ingresso 
del bel castello e sarà tempo per una sosta. Traverseremo quindi il parco in direzione est fino a incrociare la carrabile per San Gusmè. Qui 
troveremo le tracce del sentiero 00, Firenze - Siena, che inizieremo a percorrere, in direzione nord-est, in un bosco tipico del Chianti,  
fino alla località Pierfantini (645 mslm). Qui cambio di direzione, decisamente sud, fino alla deviazione per Campi (651 mslm), dov’è ancora 
visibile la chiesina dei Santi Cosma e Damiano: vista dall’alto di San Gusmé (463 mslm), che raggungeremo in meno di un’ora, da nord-est, 
passando nei pressi della sorgente dell’Ombrone, indicata da un cippo e poi da Chiusarella.  Avremo il tempo per visitare Il bel borgo e 
vedremo anche quella statua di Luca, di cui si parlava... 
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